
CULTURA E SPETTACOLI 

A Venezia Comencini e il suo maratoneta bambino 

Via dalla pazza Calabria 
Si lo ritengo un film molto mio perche di mo 

difica in modifica ho parlato di cose che mi stanno 
a cuore un ragazzo la campagna, la civiltà conta­
dina la voglia di evadere» Proprio cosi Comenci­
ni ha espresso come meglio non si sarebbe potuto 
il senso immediato e quello riposto del suo gene­
roso film Un ragazzo di Calabria approdato ora 
in concorso a Venezia 87 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELLI 

Santo PoHmeno e Diego Abatantuono in «Ragazzo di Calabria» 

H i VENEZIA Basata su una 
sceneggiatura originale (pre 
mio SoTinas 86j di Demetrio 
Casile rleìaborata poi dallo 
stesso Comencini da sua fi 
glia Francesca da Ugo Pirro 
(opera in questione risulta un 
apologo esemplare sulla tribo 
lata iniziazione alla vita di un 
ragazzo calabrese Mimi (San 
to PoHmeno) determinato a 
diventare corridore podista a 
dispetto dei rimproveri delle 
botte subiti dal padre Nicola 
(Diego Abatantuono) e dell o 
stilila più o meno interessata 
di intolleranti compaesani 

Soltanto Felice (Gian Maria 
Volonte) lo sciancato autista 
di una scassata corriera soli 
darizza subito col tenace irri 
ducibile Mimi Tanto da dive 
nire presto il buo allenatore il 
suo sfegatato sostenitore il 
suo amico del cuore Felice 
del resto discriminato ed 
emarginato dalla gretta comu 
nltà contadina a causa della 
sua menomazione fisica ed 
anche in conseguenza della 
sua coerente milizia libertaria 
comunista trova giusto nel 
I ansia di affermazione di ri 
scatto del giovanissimo Mimi 
la stessa tensione morale gli 
identici slanci ideali che han 

no sorretto i lunghi desolati 
anni della sua esistenza solita 
ria 

In realtà il plot dagli intui 
bill risvolti autobiografici 
escogitato dall insegnante ca 
labrese ed ex atleta Demetrio 
Gasile parla non soltanto de! 
I incoercibile smania di corre 
re di gareggiare di un ragazzo 
contadino ma tira in campo 
anche e soprattutto la menta 
lita le consuetudini arcaiche 
fondamentalmente repressive 
che governavano ancora fino 
agli anni sessanta la vita I gè 
sti ogni iniziativa familiare o 
sociale dei centri periferici 
della Calabria 

In tale contesto è splegabi 
le anche I ottusa brutale con 
trarietà dell infermiere tutto 
fare Nicola ali idea che 11 figlio 
voglia diventare un corridore 
come è variamente compren 
sibile il diversificato atteggia 
mento di altri familiari o di 
semplici compaesani verso 
quella voglia matta del tenace 
Mimi 11 quale è un ragazzino 
semplice solitario Ama i gè 
nitori i fratellini d un affetto 
schivo va a scuola e soprat 
tutto corre Di giorno di not 
te sempre a perdifiato su e 
giù per le strade ripide del vii 

laqgio dove abita Scoperto 
dal manesco padre Nicola vie 
ne duramente percosso Ma 
Mimi non smetterà di correre 
Anzi incoraggiato dall autista 
Felice affinerà sempre più la 
sua tecnica fino a partecipare 
avventurosamente a qualche 
gara locale Gli inizi pero sd 
no disastrosi L ostilità ere 
scente del padre la sleale 
condotta dei ragazzi rivali e 
infinite altre difficoltà indur 
ranno quasi ali abbandono 
del suo sogno il povero Mimi 
Per una serie di circostanze 
fortunate comunque il ragaz 
zo riesce a rimontare ogni 
ostacolo Cosi dopo molte fa 
tiche Mimi sarà ammesso trai 
finalisti dei Giochi della Gio 
ventu di Roma Ricredimento 
tardivo del padre Nicola en 
tusiasmo rinnovato dell amico 
Felice provvido aiuto della 
madre Manucda e il • ragazzo 
di Calabria sfreccia vittorioso 
sulla pista dello stadio Olimpi 
co 

Una bella favola insomma 
Ma altresì tant altre cose La 
trepida sincera vena narrativa 
tipica del migliore Comencini 
quel solidale ripiegarsi sulle 
storie sulle sofferenze della 
povera gente e su tutto e tutti 
un calore umano immediato 
che suscita ora il cordiale 
consenso ora 1 onda piena 
dei ricordi e delle emozioni 
Inoltre Volontà e bravo come 
sempre pur in un ruolo margi 
naie forse anche un pò sacri 
Hcato mentre l espressività 
intensa naturale del tredicen 
ne Santo Polimeno si accorda 
perfettamente con le sensibili 
sobrie caratterizzazioni forni 
te per I occasione da Diego 

Ragazzi del Sud, madri dell'Est 
«Sono un'esperta di ragazzi di Calabria» L'anziana 
maestra è intervenuta nel bel mezzo della conferen­
za stampa di Luisi Comencini regalando alia Mostra 
del cinema la prima, gustosa risata Un pò emozio­
nata, ma non troppo, la signora voleva manifestare 
al regista e agli interpreti una sorta di «solidarietà 
militante» nei confronti del film Che è generalmen­
te piaciuto, ma non proprio come ci si aspettava 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELiytl 

I VENEZIA Applausi a sce sordina tra una battuta di Co 
na aperta per Gian Maria Vo 
Ionie giunto In extremis qui al 
Udo per ribadirò che Un ra 
gasso di Calabria «vuole es 
sere un augurio una speranza 
un atto di fiducia nei confronti 
non di uno ma di dieci, cento 
mille ragazzi di Calabria «La 
Calabria - ha aggiunto - è una 
regione insanguinata ma io 
credo che se I giovani lo vo 
gitano possono cancellare 
quelle tracce di sangue Per 
questo bisogna lottare lavora 
re soffrirò Proprio come Mi 
mi II maratoneta» 

L Incontro con la stampa e 
il pubblico in una Sala Perla 
affollata come per le grandi 
occa&loni era cominciato in 

stanzo su Trintlgnant e il pie 
colo Santo PoHmeno ( Si vie 
ne per abbandonare è la linea 
della 44' Mostra ) e I amabile 
intervento di quella maestri 
na commossa da tanto amore 
e struggimento per la natia Ca 
labria Ad accendere i fuochi 
della polemica annunciata e 
stata una giovane sceneggia 
trice che ha chiesto al proout 
tore Fulvio Lucisano il perchè 
di quella strana formulazione 
sui manifesti Soggetto da 
una sceneggiatura di Deme 
trio Caslle (ne abbiamo già 
dato conto ieri) Piccolo tram 
busto poi è intervenuto Co 
mencìm con la consueta gen 
tilezza a precisare meglio le 

cose Non volevo commette 
re nessuna violenza La base 
del film resta la sceneggiatura 
originale Chiedo scusa sei ho 
cambiata un pò immagino 
che Demetrio ne abbia soffer 
to ma questo era il film che 
volevo fare 

Gasile ha accettato la spie 
gazìone ha ribadito che il fi 
naie alla Rocky non gli piace 
granché (nella sua sceneggia 
tura Mimi vinceva una corsa 
campestre e regalava il trofeo 
una macchina da cucire alla 
mamma) e ha ricordato con 
un ombra di commozione ve 
ra che «quella corsa è la corsa 
dei disgraziati I unica che 
possono correre per stare die 
tra a un sogno» Meglio di cosi 
non poteva andare 

Meno pimpante per una 
tragica difficoltà di traduzio 
ne è stato invece I incontro 
col pur bravo regista coreano 
Kwon Taek Im 50 anni ben 
portati una carriera fitta di 
film di ogni genere (comme 
die film polizieschi perfino 
un western ) presente in 
concorso con Madre in 
affìtto Un film che ha riscosso 
l applauso dei critici (capita di 
rado) e la simpatia del pubbli 

co forse per quella sua inatte 
sa capacità di raccontare una 
stona settecentesca immersa 
nella ritualità feroce di un ari 
stocrazia ancora potente con 
uno stile moderno colorati» 
Simo attento alle sfumature 
del sentimenti e ai richiami 
della cronaca 0 utero in affli 
to è dunque un antico feno 
meno) 

Spiega il cineasta «La re 
sponsabilità per 1 figli maschi 
di garantire la continuità del 
! albero familiare è stata sem­
pre avvertita come forte dove 
re etico e sociale in Corea 
Può sembrarvi strano ma 

§uesta consuetudine tipica 
ella società patriarcale in 

epoca pre moderna è ancora 
oggi alla base della vita socia 
le in Corea™ 

Fieramente orgoglioso del 
le proprie radici coreane (non 
parlargli del Giappone come 
di un universo contiguo si ar 
rabbia) Kwon Taek Im è un 
regista che crede nella furalo 
ne sociale del cinema Madre 
in affìtto rientra pur attraver 
so il distacco permesso dalla 
ricostruzione In costume in 
questo filone «un (itone che 
cerca di affrontare in chiave di 

verità le condizioni drammatl 
che In cui è vissuta per secoli 
e tuttora vive, la gente di Co 
rea» «Purtroppo - aggiunge II 
regista - molti di questi film 
hanno dovuto fare i conti con 
una censura opprimente e in 
flessibile» 

Da autentico asiatico, im 
passibile e riservato Kwon 
Taek Im è la disperazione dei 
cronisti della Mostra C è chi 
gli chiede se la colonna sono 
ra è ispirata a certi «temi» alla 
Momcone 0 epoca dei we 
stern di Leone tanto per in 
tenderci) e lui risponde che 
Morricone non lo ha mai sen 
tito nominare Poi però con 
fessa che il musicista Shln 
Byong soo è cresciuto cultu 
ralmente in Europa a stretto 
contatto con il cinema Italia 
no e tedesco Del nostro Felli 
ni («Gelsomina è uno dei per 
sonaggi più stupendi della sto 
na del cinema») dice un gran 
bene ma poi scopri che la sua 
conoscenza si ferma ai film in 
bianco e nero del regista rimi-
nese Dolce vita inclusa 

E un peccato comunque 
sapere cosi poco di una cine 

Abatantuono e da Thcrese 
Liolard Un ragazzo di Cala 
brio costituisce in sintesi 
quella sorta di film di buona 
fattura di sincera ispirazione 
di cui ha bisogno appunto il 
nostro cinema per trarsi fuori 
finalmente da ogni ricorrente 
minacciosa crisi 

Frattanto nella rassegna 
competitiva ufficiale ha fatto 
la sua comparsa un film prò 
veniente dalla Corea del Sud 
Madre in affitto firmato dal 
poco più che cinquantenne e 
sperimentato cineasta Song 
Gii Han Si tratta di una ango 
sciosa vicenda ambientata in 
epoca pre moderna attraver 
so la quale si racconta la cru 
dele sorte di una adolescente 
di campagna reclutata dietro 
il compenso di un pezzo di 
terra per procreare un figlio 
al discendente di una nobile 
schiatta di possidenti malau 
guratamente sposato con una 
donna stenle 

Benché il racconto di tutto 
questo sordido intrigo si colo 
n anche di qualche aspetto 
patetico (l imprevisto inna 
moramento del nobile signo 
re e della madre in affitto ) 
I Intiera stona è prospettata 
giusto col proposito di illustra 
re di stigmatizzare i costumi 
le consuetudini spietati della 
società coreana d un tempo 
basata sul culto degli antenati 
e su una rigorosa quanto infa 
me separazione di caste di 
ruoli Madre in affìtto è un bel 
film colmo di civilissimo sde 
gno una favola morale da ve 
dere da meditare Peccato 
che fuori della 44' Mostra lo 
vedranno in pochi Salvo forse 

«Sibajl», 11 film coreano 

matogratia vivace e prolifica 
tutt altro che ancorata ai det 
tanti di una produzione esoti 
ca e consolatoria Pare infatti 
che in Corea si producano 
un ottantina di film ali anno i 
c'osti sono bassi (Madre in af 
fìtto a\eva un budget di 
300mila dollari) e la velocita 
delle riprese (si lavora anche 
venti ore al giorno negli stu 
dios) permette un risparmio 
finanziario notevole Guai pe 
rò a chiedere a Kwon Taek 
Im qualcosa di più preciso sui 
rapporti uv le due Coree «Mi 
piacerebbe che ci fosse una 
torma di interscambio alme 
no culturale Ma purtroppo la 
situazione politica lo impedì 
sce Più in la non si va 

il pubblico della Corea del 
Sud 

Quanto alla Settimana della 
critica I edizione in corso ha 
fatto segnare un altro punto 
positivo a suo favore con la 
fresca garbata coproduzione 
svizzera tedesca occidentale 
Cibo per draghi di Jan 
Schutte Siamo ad Amburgo 
ai nostri giorni II fuoruscito 
pakistano Shezad vende don 
nei ristoranti per campare Le 
cose pero non gli vanno bene 
E poi su di lui come sul com 
patriota Rashid pesa sempre 
ia minaccia dell espulsione 
dalla Repubblica federale te 
desca Anzi Rashid è costret 
to a fuggire precipitosamente 
mentre lo stesso Shezad non 
trova di meglio che far lo 
sguattero per sopravvivere 
Poi inaspettatamente con 
1 immigrato di ongine cinese 
Xiao Intrawede la possibilità 
di gestire in propno un nsto 
rante Sembra quasi che la co 
sa per rischiosa che sia vada 
felicemente In porto Macche 
Ali ultimo istante arriva la pò 
lizia Shezad deve andarsene 
Xiao disperato lo guarda tra 
sonato via da due agenti Film 
in bianco e nero appassiona 
tamente speso dalla parte de 
gli «umiliati e offesi» tenuti ai 
margini della società nell opu 
lenta Repubblica federale G 
bo per draghi dimostra il già 
maturo elegante mestiere del 
trentenne autore tedesco Jan 
Schutte Anche perche per 
drammatica che sia la vicenda 
evocata nel suo film sa infon 
dere nella sua generosa pero 
razione schegge e lampi di ef 
ficace sarcasmo di amara irò 
ma Meglio di cosi 

Con Rondi 

Berlusconi 
vuole una 
Mostra bis? 
H VENEZIA Una contro 
Biennale? Una mostra del ci 
nema privata diretta da Gian 
Luigi Rondi e sponsorizzata 
da Berlusconi7 È una delle vo 
ci che circolano nell ambito 
della polemica fra Rondi e la 
Biennale clamorosamente 
confermata da una dichiara 
zione del presidente Paolo 
Portoghesi «A Berlusconi fa 
rebbe comodo un festival tut 
to per sé ma non consiglierei 
a Rondi di metterglielo in pie 
di Che cosa farebbe un altro 
festival di seconda catego 
ria? Sempre al settimanale 
Epoca Rondi dichiara «In 
qupsto momento prefensco 
tacere Ne riparliamo a fine fé 
stivai Dalla Fininvest solo si 
lenzi L unica notizia sicura è 
che Berlusconi arriverà a Ve 
nezia domani per presentare 
Gh occhiali d oro di Montai 
do t unico film targato Fimn 
vest in questa Mostra tutta «fir 
mata» Rai 

Una scena di «Cibo per draghi» di Jan Schutte 

QuiRft 

«Emigrati, 
cittadini 
a metà» 
mÈ VENEZIA La Germania 
e un paese ricco che tratta 
senza pietà gli emigrati dai 
paesi poveri Non conosce ri 
spetto e non si cura dei loro 
destini» A parlare cosi e Jan 
Schutte I appena trentenne 
regista di Cibo per draghi 
presentato ieri nella Settima 
na della critica Un bel film 
rigoroso e convincente dove 
I amarezzi si combina alla de 
nuncia sociale senza le abi&sa 
li cupezze di certo cinema te 
desco Si - spiega II regista -
mi hanno rimproverato di 
puntare troppo sul comico 
ma chi lo ha fatto non cono 
sce bene la realta Prima di 
Cibo per draghi ho girato un 
documentano su un emigrato 
pakistano e ti assicuro che 
quell uomo riusciva ad essere 
sempre di buon umore Vole 
va costruire qualcosa sapeva 
di potercela fare proprio co 
me il Shezad del film» 

Per voi giovani registi tede 
schi I emigrazione ta degra 
dazione metropolitana 1 in 
contro sconto di culture di 
verse sembra essere diventata 
un ossessione Perche' «Non 
direi che sia un ossessione I 
tedeschi in genere rimuovo 
no il fenomeno Non e é II raz 
zismo di un tempo al suo pò 
sto e e una grande stupida 
preoccupante ignoranza 11 
mio film vuole ricordare che 
questi emigrati (turchi paki 
stani cinesi italiani non Im 
porta) potrebbero vivere più 
tranquillamente in Germania 
se si facesse qualcosa per in 
senrli nel tessuto sociale So 
bene che uno Stato deve di 
fendersi ma è anche vero che 
per tanti secoli noi europei 
abbiamo sfruttato il Terzo 
mondo Se oggi vengono a 
presentarci il conto non pos 
siamo far finta di niente 

La storta si ispira ad un fatto 
realmente avvenuto7 No ma 
i personaggi sono veri nel 
senso che corrispondono a 
tre emigrali che ho conoscili 
to nel corso delle mie ncer 
che Da noi il controllo socia 
le e spietato una famiglia pa 
kistana che abita metti aBre 
ma rischia parecchio se prò 
va a far visita a dei parenti di 
Amburgo Non possono muo 
versi dai loro ghetti sono 
cittadini a meta» OMi An 

Qui Turchia 

«Il nostro 
cinema 
dopo Gùney» 
• B VENEZIA Gli uomini di 
cinema e i critici turchi si stan 
no accapigliando attorno a 
una polemica di cui il film Ho 
tei Madrepatria di Omer Ka 
vur presentato a Venezia in 
concorso è un esempio sigm 
ficativo Tutto nasce dall ere 
dita culturale del mitico Yll 
maz Guney un eredità che si 
e trasformata in un filone «fol 
klonstico in cui convivono 
con opere e autori significati 
vi personaggi che si sono ra 
pidamente convertiti a una 
sorta di «moda Contro que 
sto stato di cose sono insorti 
critici e cineasti come Kavur 
che oppongono al cinema di 
campagna un cinema di Città 
in cui I analisi psicologica pre 
vale sui conflitti melodram 
malici il paesaggio delle 
montagne è sostituito dalle 
immagini urbane Quest ulti 
ma non costituisce affatto ri 
nuncia a prendere posizione 
come dimostra il titolo stesso 
dell opera che Omer Kavur ha 
tratto da un famoso romanzo 
scritto una ventina d anni fa 
«Non va dimenticato - ricorda 
il regista - che il Partito della 
Madrepatria è oggi il movi 
mento politico dominante (a 
Turchia e che esso è figlio te 
gittirno del colpo di Stato del 
1980» 

Fra GUney e Kavur le dlstan 
ze appaiono enormi curdo 
d orìgini modestissime e polì 
ticamente impegnato, il pri 
mo di formazione colta fami 
glia altolocata e non diretta 
mente coinvolto nello scontro 
sociale il secondo Eppure è 
proprio il lavoro di questo au 
tore a rappresentare nella 
Turchia di oggi il segno di 
uno sviluppo espressivo e pò 
litico irraggiungibile percor 
rendo il * guneysmo di manìe 
ra Ma i problemi del cinema 
turco non si esauriscono qui, 
in questo scontro di tendenze 
Dice Kavur La nostra cine 
matografia vive di contraddi 
ziom II boom del videoregi 
stratore ha portato a quasi TO 
milioni i potenziali spettatori 
mentre le sale continuano a 
chiudere erano 3500 negli 
anni Sessanta sono poco più 
di 350 oggi» Per la cronaca 
Hotel Madrepatria uscirà nei 
giorni prossimi (in versione 
sottotitolata) a Firenze Mila 
no e Bologna per iniziativa 
dell Italnoleggio OUR 

Jazz in sacco a pelo 

m SAAIFLLDrR A pr ma v 
sta questo di Saalfekìtr pò 
Irebbe sembrare un fesi vai d 
altri tempi Queilnncui bea 
ti noi - cercavamo I immcr 
sione nella natura la \ ta co 
munitana e la musica creativa 
Post Wood&tock per mttn 
derci A perdita d octh o non 
si vedono che prati mucche e 
montagne II grand* itndoriL 
è circondato di barn irtlk 
che vendono ogni gì IH ri 
d artigianato di i d i l l i strada 
giace I immancabile e impt g 
gio in giro decine di bambini 
e cani (uno simpaticamente 
compare perfino sul palco 
senza far dannij passegg ino 
indisturbati li popolo del ] tz* 
In Austria dorme in àacco a 
pelo non ha aspirazlon mar 
dane e non sfogo, a toiletti-
eleganti ed addirittura qual 
che ex hippv veti raro ir i i 
micia afgana d rpo*. x t qui Ile 
di «primo dilla marra ) 

Ancorché poco sensibili u 
problemi di look si mila di 
un pubblico straordmaro nu 

A Saalfelder, in Austria, 
quasi «troppa» musica 
interessante per un festival 
che ripropone 
tanti vecchi miti sociali 

FILIPPO BIANCHI 

morosissimo (circa diecimila 
prcsui?c in tre sereì attento 
mtusasta competente E ir 
falli la direzione artislea del 
Festival non lo nutre di plast e 
fusion e neo bob omotetie z 
zato (sarebbe quello il suono 
digli anni Ottanta11) ma di 
una musica sempre ben uva e 
motivata quella per isser 
chiari che noi nccli <* m fé 
stivai Ual vi si ascolta troppo 
di rado Lun co d dito ùiì 
cirtellonc- paradossalmente 
e semmai nell eccesso di zi 
lo troppa musica inleressan 
te più di quanta se ne possa 
ragionevolmente assorbire in 
soli tre giorni 

La pnnn giornali por for 
luna comincia solo alle b 
pomeridiane con dm propo 
Sii in qualche modo simili IH I 
h mitrici e nelle intensioni II 
q imtet od Bob Situar! I ni 
v rtuoso d tubi cru il s J 
g jffo staimi rito r ifi r sic 
una igli tàeunagrv i npi n 
situi - è una som d pccola 
fanfara frte durtimcnto 

intelligente e t,od h k e h< 
sfoggia i talont cirti il K n i 
Bell e blanton Davis 1! ino Li 
ster Bowie/Maialili Va 
vors/Kal il FI Zabar ricerca il 
mosfere pm rarefatti ma RIO 
ca ugualmente su quella nlet 
tura critica delle radici nere 
che neqli anni Settanta fu 
quasi un marcilo di hbbrea 
delh scuola di Crucino 

Ma il clou dell i serali e in 
d blu unente rappresentato 
d'ili incontro fra iohn Siimi in 
e Jick DeJ inni Ile due viri 
maestri del vz tontempora 
neo protagonisti d un set in 
dimenticai) li tOmnulidun 
venzion mintirrotte sorrette 
d i una energia davvero non 
comune chi si sviluppino li 
beramento su lippe ti sonori 
di gnndc t elle?si costruiti 
un i volta nulo con in iso 
inttlligi le e d scroto de sin 
tit «atoii II | ni,( ito dil 
vi musi M ke Minila t, 
st i trbit i ri so id u i di più 
III istri |iz.! si i str di l de Ila 
stori i va n sci ia a notti 

inoltrata e mantiene assai 
meno di quanto prometleva 
sulla carta La voce del vec 
duo leone Jack Bruce suscita 
ancora emozione quando in 
terpreta gii angoscianti e ma 
tntfici testi di Samuel Beckett 
e Edward Gorey Leteroge 
ncita della band che com 
prende fra gli albi Anton Pier 
e Stewe Swallow - non crea 
particolari problemi di amai 
ginn Ciò che non funziona 
il ini sono proprio le com 
f osi? on eccessivamente os 
si s vu cupe uguali una al 
I altra La r proposta di un 
pa o di vecchi classici dei 
Creim comunque consente 
ug almente un finale in bel 
lez^i nel tripudio generale 

( on tanti crauti ancora sul 
lo stomaco alle 14 30 di saba 
to i Art Ensemble of Chicigo 
da v ita al suo consueto rituale 
condito di evocazioni ance 
strali e sberleffi improvvisi 
Questa formazione e ormai di 
ventati mutatis mulandis 
come |i Modem Jazz Quarte! 
una sigia che sopravvive a se 
stessa forse un monumento 
sonoro ad un eresia del jazz 
che ha segnato profondamen 
te un epoca Eppure e e anco 
ra molta vitalità e ragione 
d essere nella sua affermazio 
ne della d versila delh cultura 
nera utili s io trascinanti irn 
provvisioni collettivo mila 
s n nbbia e nella sui ironia 
Ma 1! momento culminante 
di II intero 1 estivai e il trio co 
stillilo da John Zorn George 
Lewis 0 Bill FnsaIl che espio 

ra il repertorio di personaggi 
relativamente oscuri come 
Sonny Clark e Freddie Red 
con spinto avventuroso e una 
qualità di interplay degna del 
lo storico terzetto Jimmy Giuf 
fre Bob Brookmayer Jim 
Hall il tutto realizzato con gu 
sto finissimo e condito da 
una sorta di acidita post mo 
dern 

li tributo ellmgtoniano del 
World Saxophone Quartet 
non raggiunge 1 livelli di com 
plessita strutturale proposti 
nella versione discografica 
ma e comunque un momento 
di notevole interesse 1 quattro 
riescono a trarre nuova vita 
perfino da creature abusate 
come Sophisticated Lady 
Come Sunday e In a Senti 
menta! Mooa trattate con af 
(etto estremo e piena confi 
denza II rapporto col reperto 
no del passato sembra essere 
uno dei leit motiv di questa 
splendida rassegna II con 
trabbassista Charlie Haden 
con la rinata Liberation Music 
Orchestra propone il suo par 
ticolanssirno approccio al te 
ma trasformando in veicoli 
della improvvisazione 
jazzistica alcuni dei più cele 
bri canti di lotta del movimen 
to operaio internazionale la 
guerra civile spagnola il Sai 
vidor Cuba il Cile del Pueblo 
Unido costituiscono altri t 
tanti capitoli di un itinerario 
percorso non senza commo 
zionc da questo grande poeta 
espri ssionista che col passa 
re degli anni non In rinuncia 
to al suo Impegno civile 

COMUNE DI BEIIMASCO 
Avviso di licitazione privata 

Fornitura gasolio per riscaldamento fabbricati comunali 
Importo presunto L 326 191 125 oltre I V A 
Il combustibile dovrà essere consegnato scalarmente nelle 
e sterne degli ed f e nd cati nel cap tolato d appalto e con le 
modal là ed termn v stab 11 Informazion sudelberazo 
ne cap tolato document complementa presso la Segrete 
ra Generale — Uff co Contratt — pazza Alter n 7 — 
Be nasco — te 011 — 3499534 Le domande d partec pa 
zone n I ngua la ana su carta bollata dovranno perven re 
a sens degl ani 6 leu b) e 8 comma 7 Legge 113/81 en! o 
I 25 settemb e 1987 a t lU t f co P otocollo del Comune d 
Be nasco — segreter a generale — pazza Alter n 7 — 
10092 Be nasco — In i a a mezzo posta ovvero «n coso 
part colarp» Le lettere d nv to a presenta e offerta saranno 
sped le e irò 45 g orn da la data de p eseme bando Posso 
no cand da s mp esp n te 0 che d eh ar no d vo ers r un 
re a SP s e con r qu s 1 e le moda tà d cu a art 9 de la 
Legge 1118 Ne 1 domanda d partec pn one al a ga a 
dovrà s J tare so to lo ma d d eh a az on success vamente 
ver f Cdb 

d Ci irt 5 de Cap tolato ed n 1 possesso de r qu s 
part colare 
al d avere adeguata oganzzazone d dstrbuzone e d 
essere n grado d allegare ali offerta un mpegnod forn !u a 
dei combust b e r lasc ato da una soc età petro fera 
b) d tenere a d spos z one del Con une almeno 700 me d 
gasol 0 n stoccagg 0 nel e rr med aie v e nanze dell area me 
tropol tana tor nese 
2 le nd caz on aite a d most are possesso del a capac tè 
f nanz ar a e tecn ca d cu agi aru 12 e 13 della Legqc 
113/81 ed n part cola t, 
a) g Ist lui Banca n g ado d al lest ire done là f nanz a 
r a ed eccnon ca de la d ita 
bl la e Ira globa e d alfa deg u ! m t e ese e z e I elenco 
delle pr ne pai fon ture degl u t rr eann con nd caz ono 
de r spelt vo mporto desi natar o e pe odo 
e) la descr z one del alt ezzatura e del 0 gan co d cu la 
d Ita d spone owe 0 la prop a organ zzaz one comme c a p 
3 che concorrent non s irov no naie na delle cond z o 
d ecclus one elenca e ne art 10 de a Legge 113 31 
L agg dc izoneavvo à n base a cr ter d e ali 1 t 15 
leti a) d ]ge30 3 198 113 L eh 0 e d nv to n n 
sono v pe I Amm n s az ont I p tsenlp a v s 
Matosp 1 a Ult e oPubbl ciz on di. le Comun là Eu opei 
n data od t na 
Ber asco 26 ago 10 1987 
IL SEGRETAR O GENETAlE SUnPL IL S NDACO 

VACANZE LiETE 
A RIMIMI VISERBA hotel Stalla 
ditali» Tel 0541/73B126 sul 
mare camere servii teletono bel 
coni ascensore Ecceiiomta 
18 31 agosto da 24 000 Set 
tembre da 20 000 tutto compreso 

(204) 
SALARIA Hotel Laura Tel 
(0541)46 655 Trgnqullo famila 
re giard no ombregg ato camere 
con bagno Agosto L 24 500 set 
tembre L 22 500/24 500 Tutto 
compreso sconto bambini (219) 

BELLAR1A hotel Tonetti Tel 
0541 /44390 moderno vicino 
mare tranqullo camere servi 
balcone ascensore g ard no per 
cheggo Offerta specole 22 31 
agosto 27 000 Settembre 
25 000 tutto compreso sconto fa 
rmgle Orei one propr etar o(199) 

CESENATICO Albergo Riviera 
Tel 0547/82094 sul mare mo 

rBvgliosa vsta del porto ampo 
g ardmo alberato ott me cuc na 
con man» e scelta 24 31 agosto 
23 000/25 000 Settembre 
20 000/22 000 tutto compreso 
sconto bamb ni Poss b Ina week 
end (196) 

CESENATICO Valverde Pen 
alone M ralla V a Canova 78 Tel 
0547/86474 Moderna vena 
mare Camere con bagno balco le 
Parcheggo Menu a scalta Fine 
Agosto 29 000 Settembre 
22 500 tutto compreso sconto 
bambini (210) 

RtMINt Visarba pensiona Apol 
lo V a Do Am cis 17 Tel (0541 ) 
734 409 Vena mare cucina ga 
nu na camere con/senza aerv zi 
parcheggo Settembre da L 
18 000 tutto compreso (215) 

RIVABELLA di Rimini pensione 
Bude Va Ad gè 3 Tel (0541) 
26 907 Ve n ss ma mare tutte 
camere servz p \at balcone cu 
e na e trattamento lam I are L 
24 000 tutto compresa (2 16) 

IGEA MARINA Rimim Pensio 
ne Amerigo Neri Via Ennio 12 
Tel 0541/630213 50 m mare 
centrale ambiente familiare cuci 
na casalinga e abbondante bar tv 

f ne Agosto 24 500/27 000 Set 
tembre 21000/23 500 tutto 
compreso sconto bambini Direi 
proprietaria (212) 

/ nostr proat vi faranno venire ta 
vogla matta di taro la vacanitra 
VISERBEUA DI RIMIMI - villa 
Laura Va Porto Patos 52 tei 
(05411721050 sulmare tranqull 
la camere con doccia wc balconi 
pwhegg o cucina romagnola 
16 31 agosto 26 000 Settembre 
20 500 compreso Iva cabine 
Sconto bambini (203) 

LIDO DI SAVIO (Re) Hotel Old 
Rtvar Vaia Romagna 460 sul 
mare spiagg a privata Ogni con 
fort Autoparco — Vesto sogglor 
no Bar Offerta spec ale Agosto 
30 000 Settembre 25 000 tut 
to compreso Sconto bamb ni 
Tal 0544/949105 (211) 

RICCIONE Pensiona Jolly va 
Altier 26 tei 0541/41 850 
Gest proprietà Carlini tranquille 
camera servizi cabine spiaggia 
cucina casalinga Settembre 
20 22 24 000 (220 

RIMINI MIRAMARE Pensione 
Villa Maria Tel 0541/372163 
50 mt mare Camere serv z Menù 
scelta Del 23 agosto 27 000 
Settembre 20 000/22 000 (198) 

RIMINI Visarballa hotel Carili 
Tel (0541)734 613 Direttamen 
te mere moderno camere serviti 
balconi v starnare parcheggio 
Amencanbar sala Tv cuc na cura 
ta dalla propr etar a Settembre L 
24 000 compless ve sconto barn 
biro (214) 

SAN MAURO MARE RIMINI 
Pensione Patrizia Tel (0M1) 
46 153 Vena mata famtiare cu 
Cina abbondante con menù var ato 
1 2 0 agosto 25 800 3 1 0 0 0 
21 31 agosto 22 500 27 500 
settembre 19 500 23 000 waats 
end L 55 000 Gratis m n eroe « a 
motonave di Raoul Casadai 1200) 

inni l'Unità 
Giovedì 

3 settembre 1987 19 


